
BOLZANO —Aree dedicate al wellness, giardini inverna-
li, pergolati, stand per fiere e addirittura case intere: tutte
queste strutture possono essere costruite rapidamente gra-
zie alle nuove costruzioni modulari in legno. Questo siste-
ma innovativo viene sviluppato dall’azienda bolzanina Mo-
dhè Group. L'azienda, con il suo innovativo metodo di co-
struzioni modulari, è stata ammessa giovedì scorso nell’in-
cubatore d’imprese del Tis.

Al momento la Modhè Group sta ricevendo numerose ri-
chieste di sistemi modulari in legno. I progetti che la nuova
start-up ha già in cantiere, infatti, sono ben cinque: dal cir-
colo nautico nel porto di Numana, nelle Marche, allo stabili-
mento balneare di Lignano
Sabbiadoro fino ad un picco-
lo eco-villaggio vacanze vici-
no a Treviso. Il vantaggio
maggiore del sistema di co-
struzioni modulari è l’adatta-
bilità: a seconda dello spazio,
la struttura dell’edificio è
espandibile in altezza e lar-
ghezza. Montanti di legno e
raccordi di metallo prefabbricati: non serve altro per monta-
re la struttura portante dell'edificio desiderato. Le pareti del-
l’edificio sono moduli-parete di legno, disponibili in diver-
si colori, materiali e modelli e quindi completamente perso-
nalizzabili. L’edificio appoggia sui cosiddetti plinti, delle mi-
ni colonne, che sorreggono la costruzione sopra il terreno.
«I plinti venivano usati già nella Grecia antica. Un’altra pro-
va di come il sapere degli antichi possa essere rielaborato
per sviluppare delle innovazioni» afferma Jasmin Da Rui,
area manager del Tis. L’azienda ha in pianificazione una ca-
sa autosufficiente dal punto di vista energetico.

1.000
cassintegrati
potrebbero beneficiare
quest’anno dell’integrazione
al reddito regionale tramite
la Provincia di Bolzano
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5
millioni di euro
destinati dalla regione alla
Provincia di Bolzano per
aiutare cassintegrati
di lungo periodo e precari

Trattavia avviata tra
Provincia e sindacati
per definire le procedure
di richiesta e pagamento
attive entro settembre

BOLZANO — I sindacati stavolta sono davvero soddisfat-
ti. La somma degli ammortizzatori sociali nazionali (mobili-
tà e cassintegrazione), gli ammortizzatori nazionali e pro-
vinciali in deroga per i lavoratori delle Pmi, la mobilità re-
gionale estesa ai precari e gli integrativi regionali e provin-
ciali ai redditi dei cassintegrati di lungo periodo fanno di
Trento e Bolzano un’avanguardia nazionale per la tutela
dei redditi di chi perde il posto o viene sospeso.

Tila Mair della Cisl ha partecipato a tutti i tavoli di con-
fronto: «Non dico che abbiamo coperto proprio tutte le ti-
pologie di lavoratori dipendenti e atipici, qualcosa sicura-
mente sfugge, ma il quadro complessivo è assolutamente
soddisfacente. Stiamo affrontando la crisi con strumenti
che tante altre regioni non hanno. Un lavoro certosino, me-
ticoloso, cominciato prima a Trento e poi a Bolzano, alla
fine confluito nella sintesi regionale che ha colmato le lacu-
ne delle due Province e soprattutto del sistema nazionale.

Ora, come sindacalista, mi
sento in dovere di chiede-
re alla Provincia di definire
al più presto i criteri per ar-
rivare già a settembre al pa-
gamento degli ammortizza-
tori regionali. Parliamo di
aiuti a gente che è in cassa
integrazione da mesi ed è
ormai allo stremo. Il tavo-

lo di confronto è già operativo, si tratta di limare i detta-
gli».

Condivide Toni Serafini della Uil: «Va dato atto all’asses-
sora regionale Stocker di aver concluso l’iter in tre mesi:
tanto è passato dal primo confronto con il sindacato all’ap-
provazione del regolamento in giunta, passando per la leg-
ge varata dal consiglio. Certo, si tratta di aiuti a gente che
lavorava da almeno sei mesi, quindi qualcuno rimane fuo-
ri. Ma era inevitabile».

Infine Alfred Ebner della Cgil: «Abbiamo fatto un buon
lavoro. Ora contano i tempi di erogazione. E questo non è
un dettaglio. Certo, si può fare sempre di più e meglio, ma
il quadro complessivo degli ammortizzatori sociali è com-
pleto e copre gran parte delle tipologie di lavoratori dipen-
denti, precari compresi».

F. E.

BOLZANO — Integrativi ai
cassintegrati di lungo periodo,
estensione della mobilità e dei
contributi pensionistici a lavo-
ratori a tempo determinato e
co.co.pro., possibilità per gli en-
ti pubblici di accedere agli am-
mortizzatori sociali in caso di
riorganizzazioni interne dettate
dalla mancanza di finanzia-
mernti per la crisi economica.
Sono i quattro punti salienti del
regolamento attuativo della ma-
novra anti-crisi della Regione,
approvato ieri mattina all’una-
nimità dalla giunta regionale.

Il presidente Durnwalder, il
vice Dellai e gli assessori Stoc-
ker, Cogo e Mussner hanno esi-
tato il documento dopo un di-
battito interno soprattutto sul
tema del sostegno agli enti pub-
blici. Un testo, quello approva-
to ieri, concordato con i sinda-
cati delle due province, che l’as-
sessora al Welfare, Martha Stoc-
ker, aveva incontrato proprio
lunedì pomeriggio per il con-
fronto conclusivo prima di sot-
toporre il regolamento all’esa-
me degli assessori. «Su questo
testo c’è la massima condivisio-
ne di tutte le parti politiche e so-
ciali coinvolte. La manovra an-
ti-crisi della Regione rimane
confermata: 5 milioni di euro
per la Provincia di Bolzano e 5
per quella di Trento quest’an-
no, altrettanti il prossimo an-
no. Il regolamento dovrà essere
registrato dalla Corte dei conti
e diventerà operativo a settemr-
be, ma con possibilità di presen-
tare le domande di accesso ai
contributi retroattivamente sin
dall’1 settembre del 2008. Mate-
rialmente a erogare le somme

saranno le due Province autono-
me, ciascuna delle quali sta con-
cordando con le parti sindacali
e datoriali i regolamenti provin-
ciali che iindividueranno gli ul-

teriori passaggi».
Il regolamento conferma

l’erogazione dell’assegno di mo-
bilità regionale di 834 euro net-
ti per co.co.pro. e lavoratori a

termine i cui contratti non so-
no stati rinnovati, la stessa cifra
percepita dai beneficiari della
mobilità statale o in deroga (im-
prese sotto i 15 dipendenti).

Per i cassintegrati di lungo peri-
odo, è prevista un’integrazione
all’indennità lorda governativa
di 880 euro fino a raggiungere
un massimale di 1065 euro lor-
di. Ma su questo punto ciascu-
na Provincia stabilirà il criterio
di accesso: Trento considera la
somma delle ore di cassa inte-
grazione, Bolzano le settimane
consecutive di Cig. Viene este-
so anche a co.co.pro. e contratti
a termine il beneficio della co-
pertuna biennale dei contributi
provvidenziale a carico di Pen-
sPlan, fino a 2mila euro l’anno,
per chi da almeno sei mesi è
iscritto e versa ad un fondo di
previdenza regionale. Infine il
punto controverso: dovrebbero
poter accedere alla mobilità re-
gionale anche gli eventuali pre-
cari e perdenti posto dagli enti
pubblici che riorganizzano per
mancanza di fondi. L’unica ipo-
tesi al momento esistente è
quella dei precari dell'Universi-
tà di Trento. Il punto è comun-
que ancora poco chiaro, nel sen-
so che il regolamento stesso fa
un accenno alla vicenda senza
specificare troppo.

Barbara Repetto, assessore
provinciale al Lavoro, non na-
sconde la soddisfazione: «Con
questo regolamento tutti i lavo-
ratori, precari e a tempo inde-
terminato, hanno accesso ad
una forma di sostegno al reddi-
to statale o regionale. Noi abbia-
mo già cominciato il confronto
con i sindacati per definire il re-
golamento provinciale. Lo fare-
mo entro agosto, dopo aver riu-
nito anche il tavolo delle parti
sociali: vorrei coinvolgere an-
che i datori di lavoro in questa
vicenda, in particolare sui crite-
ri per erogare gli integrativi ai
cassintegrati di lungo periodo.
Dovrebbero essere un migliaio
di persone, secondo le stime at-
tuali».

Felice Espro

Tis, Comune pronto a rilevare fino al 20%
Governance duale, imprenditori divisi: industriali favorevoli, artigiani perplessi

Edilizia

Tecnopark Azienda bolzanina ammessa

BOLZANO — Andrea Burchi ha
assunto la responsabilità dell’area
Brennero di UniCredit Corporate
Banking, la banca del Gruppo
UniCredit dedicata alle Pmi (sopra i
3 milioni di euro di fatturato) e alle
aziende di grandi dimensioni.
Si va così completando
l’articolazione del nuovo modello
organizzativo della Banca
approvato nel cda il 2 luglio, che
prevede la creazione di 21 aree
commerciali, all’interno di 5
mercati macroregionali (Nord Est,
Lombardia, Nord Ovest, Centro
Nord, Centro Sud). L’area Brennero,

facente parte del mercato Nord Est
guidato da Ferdinando Brandi,
coordinerà commercialmente tutta
la provincia di Verona e l’intero
Trentino Alto Adige. Andrea Burchi
sarà responsabile di una struttura
composta da oltre 200 dipendenti,
suddivisi in 16 filiali e 3 centri
estero merci. UniCredit Corporate
Banking serve complessivamente
sul territorio circa 6.500 imprese
con un monte impieghi di oltre 6,2
miliardi di euro. Il nuovo modello a
Bolzano converge verso un governo
commerciale che privilegia il
territorio.

Co.co.pro e contratti a tempo determinato avranno anche la copertura previdenziale PensPlan
Sindacati Cgil, Cisl e Uil: così va bene

Cordinamento sull’asse del Brennero

Manager
Andrea Burchi,
46 anni di Pisa

I commenti

Regione, ok agli aiuti a cassintegrati e precari

«Solido paracadute
per tutti i lavoratori»

BOLZANO — «Vogliamo
mantenere un nostro consi-
gliere all’interno del cda del
Tis». Lo ha detto il sindaco di
Bolzano, Luigi Spagnolli, in
riferimento al progetto di tra-
sformazione della spa consor-
tile in società a capitale com-
pletamente pubblico, voluto
dalla Provincia. Attualmente,
la partecipazione al Tis del
Comune è dell’8%. Nel caso
di un cda a 5 membri, la par-
tecipazione del Comune do-
vrà risultare pari al 20%. «La
città deve essere rappresenta-
ta nel Tis, che è un importan-
te polo tecnologico e di svi-
luppo per il nostro territo-
rio», ha spiegato Spagnolli.
Attualmente, il rappresentan-
te comunale nel cda è il City
manager Renzo Caramaschi.

Se il Comune rileverà quo-
te dei privati fino al 20% e al-
trettanto farà la Camera di
c o m m e r c i o ( o g g i h a i l
5,34%), la Provincia, che sta
acquistando le azioni per
750mila euro, rimarrebbe
azionista di maggioranza con
il 60%. La trasformazione da
società mista pubblico-priva-

to in società «in house» inte-
ramente a capitale pubblico
sarà ultimata entro ottobre.
Ma si discute ancora sulla go-
vernance. Oggi, infatti, nel
cda siedono tre esponenti del
mondo imprenditoriale, uno
delle banche e due degli enti.
In futuro, la Provincia vorreb-
be un cda a 5 o addirittura 3
membri, tutti di nomina pub-
blica. Per i privati è previsto
un comitato tecnico-scientifi-
co che affianchi il cda, o al
massimo una governance
duale con un consiglio di sor-
veglianza e uno di gestione.

Marco Carlini, esponente
di Assoimprenditori in seno
al Tis, ha una visione aperta:
«La trasformazione in società
in house è voluta e dovuta
per semplificare i rapporti tra
Provincia e Tis. Ma è anche
vero che lo stesso Tis è al ser-
vizio delle imprese e del terri-
torio. La mia idea è un comi-
tato scientifico aperto non so-
lo ad esponenti del mondo
economico, ma anche a quali-
ficati rappresentanti della ri-
cerca applicata, se possibile
anche di fuori provincia: un

organo che pensi e propon-
ga, portando idee sui filoni in-
dividuati come prioritari dal
piano provinciale sull’innova-
zione, ovvero welness, ali-
mentari, tecnologia inverna-
le, edilizia sostenibile, mobili-
tà ecologica, risparmio ener-
getico, nanotecnologie».

Alfred Guarriello, presiden-
te attuale del Tis, anche lui
espresso dagli industriali, sot-
tolinea: «Sono alla guida del
Tis, che prima era Bic, dal

2001. Con un incarico, lo riba-
disco, gratuito. Ma non è que-
sto il punto: il Tis mi ha dato
stimolo ed io ho dato stimolo
al Tis. Capisco l’esigenza del-
la Provincia di nominare pro-
pri fiduciari nel cda. Si punti
allora su un sistema di gover-
nance duale in cui il comitato
scientifico, o se vogliamo di
sorveglianza, abbia reali pote-
ri almeno propositivi e di
controllo sulla gestione».

Fuori dal coro Herbert Fri-

tz dell’Apa: «Il sistema vin-
cente è quello attuale: sei
membri del cda che compren-
dano anche tre imprenditori.
Spesso in consiglio ci siamo
confrontati con visioni diffe-
renti: i dirigenti pubblici con
le loro priorità, noi imprendi-
tori con le nostre. Dalla sinte-
si dei due mondi è venuto
fuori un gioiellino di efficien-
za. Perché cambiare quel che
funziona?».

Sull’argomento è interve-
nuto con un'interpellanza an-
che Guido Margheri, consi-
gliere comunale di Sd: «È in
atto un processo di trasforma-
zione del Tis in società in
house a totale controllo pub-
blico con un cda formato inte-
ramente da rappresentanti
degli enti. L’azione del Tis
per la diffusione dell’innova-
zione andrebbe potenziata
per sostenere le imprese di
fronte alla crisi. Appare mol-
to discutibile la scelta di tra-
sformare una società fondata
sulla collaborazione pubbli-
co-privato in una società in
house».

F. E.

Costruzioni in legno
La novità «Modhè»

Economia

Realizza strutture
modulari di ogni tipo
Allo studio la casa
ecologica del futuro

Mair: «Lavoro certosino
e ottimo coordinamento»
Serafini:«Tempi rapidi»
Ebner: «Si paghi presto»

Crisi La giunta vara il regolamento. Mobilità di 834 euro per chi perde il posto. Chi è in Cig potrà ricevere integrazioni fino a 1.065 euro lordi
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